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È da poco tornata a casa, a
Schio, dopo una doppia “resi-
denza d’artista” a Parigi da
una collezionista italiana, e
quelle a Venezia (Bevilacqua
La Masa), Milano (via Farini)
e Sicilia (Caltanissetta), nei
circuiti vivaci dell’arte con-
temporanea.

Arianna Marcolin si è affac-
ciata da poco al mondo
dell’arte con uno scatto alla
partenza: esordio a Casa Ca-
pra a Schio, un progetto col-
lettivo nel contesto del car-
cere femminile in Giudecca
a Venezia, tre mostre perso-
nali tra Vicenza, Roma e Mi-
lano, una decina di collettive
in varie gallerie d’talia, opere
acquisite da collezionisti pri-
vati a Parigi, Atene, Roma tra
cui la vicentina Fondazione
Bonollo di Thiene. Ventisei
anni di età, studi al liceo arti-
stico Martini di Schio, laurea
in Pittura e grafica d’arte
all’Accademia di Venezia,
città dove collabora con Ca-
sablanca Studio - uno spazio
di giovani artisti residenti at-
tivi a livello internazionale -
tra altri giovani emergenti di
una “nouvelle vague” veneta
si muove tra fotografia, poe-
sia, grafica d’arte ed editoria.
«La mia famiglia possiede
una tipografia, ho sempre
vissuto tra i libri con immagi-
ni e testi» spiega ma alla fine
ha scelto la pittura, quella fi-
gurativa, in quest’epoca di
estrema fluidità di stili e mo-
delli per molti versi affasci-
nante. «In Accademia - dice -
ho esercitato molto la copia
dal vero che per me significa
fare le cose con le mani, dare
valore all’umano, il digitale

non è nelle mie corde». Il suo
“portale” da attraversare, tra
interno ed esterno, è l’imma-
gine dentro lo spazio della te-
la, da sfondare verso un pun-
to di vista “altro”. «La pittura
richiede tempo e attenzione
e di rimanere nelle cose sen-
za lasciarsi distrarre» prose-
gue l’artista.

Un elogio della lentezza?
«Soffermarsi, casualmente,
sugli oggetti più comuni por-

ta a riscoprirli e genera asso-
ciazioni di ricordi, come
un’epifania, un’illuminazio-
ne su memorie che si svela-
no con un nuovo significa-
to». Marcolin ritrae oggetti e
ambienti del banale quoti-
diano domestico: stoviglie,
tavole apparecchiate, tazze,
piatti, mozziconi di sigaretta,
un bagno con una grande va-
sca. Povere cose a portata di
mano che il colore dai toni

abbassati - velature, colatu-
re, trasparenze, sfumature-
trasfigura in pura energia vi-
siva oltre l’inciampo nella su-
perficie piatta delle cose per
un contatto più profondo
con l’immagine. Sono luoghi
già vissuti ora destinati alla
memoria intesa come fertile
banca-dati di immagini poe-
ticamente “fuori luogo” den-
tro atmosfere ovattate di
chiaroscuro; scorci di ispira-
zione fotografica, ombra e lu-
ce impastate, poesia e pittu-
ra.

Spazio “domestico”?
«Quello che vedo è casa mia»
così ha imparato dal filosofo
Deleuze. Legge Nietzsche,
ama la pittura veneta, quella
di Bacon che ribalta le rego-
le, l’arte del Rinascimento, e
di tanti giovani artisti coeta-
nei e non solo in Italia.

In aprile sarà alla fiera di
San Francisco e al Miart di
Milano. E visto che «la Fran-
cia ha un occhio di riguardo
in più per gli artisti giovani»
sta pensando di uscire di ca-
sa per stabilirsi in futuro pro-
prio a Parigi.

Il libro

NICOLETTAMARTELLETTO

In tv e sui quotidiani Vitto-
rio Parsi, 63 anni, è sempre
apparso in veste di politolo-
go e analista di scenari in-
ternazionali. Il 27 dicem-
bre 2023 il suo nome risuo-
na nelle news, perché ri-
schia di morire: dissezione
aortica. È a Cortina a pre-
sentare un libro, arriva al
firmacopie e crolla. Notte
in ospedale a Cortina, il
giorno dopo in ambulanza
a Belluno, poi in elicottero
al Ca’ Foncello di Treviso.
Operato d’urgenza, lo ripi-
gliano che è quasi “di là”. I
giorni di coma, i tubicini
dappertutto, la riabilitazio-
ne e l’angoscia di chi gli
vuol bene e sta in corridoio
a contare i minuti di giorni
lunghissimi sono il senso
del racconto pubblicato da
Rizzoli col titolo “La vita
due volte“, 208 pagine,
scritto con la moglie Tizia-
na Panella. Il professore lo
presenterà domani alle
20.30 a palazzo Festari, Val-
dagno, su invito del team
Guanxinet.

Rispetto alle decine di
saggi di geopolitica questo
è ovviamente un libro ano-
malo per Parsi, che può pia-
cere al grande pubblico
perché è anche la cronaca

del suo recente amore per
la conduttrice di “Tagadà”
su La7, che ha sposato in se-
conde nozze nel gennaio
scorso. Pure il gruppo di
Guanxinet ha fatto una
scelta inconsueta, che una
coerenza la trova nel filone
sociale aperto sulle rifles-
sioni sull’assistenza agli an-
ziani, sull’idea di una medi-
cina più umana (col
prof.Bronzetti) ed ora con
una tragedia sfiorata, sullo
sfondo di una sanità che
funziona, di una terapia in-
tensiva con cui tanti italia-
ni hanno familiarizzato nei
due anni di Covid.

Nel rinvio delle emozio-
ni di Tiziana Panella e la vo-
glia di vivere di Vittorio
Parsi, si colloca lo spazio in-
definito di un crepaccio
buio - così lo chiama il pro-
fessore dell’università Cat-
tolica -, di un fiume con oc-
chi che galleggiano, da cui
riemergere grazie al pensie-
ro delle figlie e di una don-
na divenuta la metà della
mela. Il paziente intubato
ha la percezione «che le co-
se potrebbero finire male»
ma la paura non c’è perchè
tutta la sua energia è «per la
lotta alla sopravvivenza».
Lo aiuteranno i medici, i te-
rapisti, gli infermieri, gli
amici accorsi anche solo
per un “ciao” da tante regio-
ni d’Italia, e perfino lettori
e telespettatori che manda-
no auguri di guarigione. La
storia con Tiziana, fino ad
allora riservata, diventa
pubblica e oggi diventa un
grazie a chi l’ha seguita.

Autore Vittorio Emanuele Parsi e la copertina del libro

Il politologo Parsi
e la sua storia

d’amore e malattia

Brevi

Oggi a Vicenza

Oggi alle 18 allo Spazio Galla (corso Palladio,
11 ) a Vicenza, Chiara Clini presenterà “L’ulti-
ma crociera” (Piemme editore, 368 pagine)
in dialogo con la giornalista Nicoletta Martel-
letto. Il libro racconta di Jacopo Abramo Erre-
ra, giovane ebreo veneziano, che abbandonò
l'Italia per sfuggire alle retate del governo fa-
scista e rifugiarsi nel Regno Unito, ma il go-
verno inglese lo etichetta come nemico e
collaboratore del regime.

“L’ultimacrociera”diChiara Clini
Unatragedia dimenticata

Arte contemporanea

Artista Arianna Marcolin, nata a Schio, ha già partecipato a molte esposizioni anche all’estero

• L’artista nata a
Schio dopo
residenze d’artista
a Parigi e Venezia
esporrà al Miart di
Milano e alla Fiera
di San Francisco

Marcolin e gli oggetti di casa
«Illuminano la memoria»

Opere Una tela di Marcolin in cui si vedono oggetti di casa

• Il professore sarà
domani alle 20,30
a palazzo Festari
di Valdagno con
il team di Guanxinet

Giovedì 3 aprile alle 18 allo Spazio Galla (cor-
so Palladio, 11) a Vicenza, Piergiorgio Pulixi
presenterà “Se i gatti potessero parlare” (
Marsilio, 352 pagine) in dialogo con Flavio Fo-
ralosso. Lo scrittore, nato a Cagliari, vive e la-
vora a Milano. Insegna tecniche di narrazione
e scrive per le pagine culturali de “La Nuova
Sardegna”. Questa volta si cimenta in noir
molto particolare ambientato su una nave
che si sposta lungo le coste della Sardegna.

Libro
Ilnuovo noir diPiergiorgioPulixi

GiovedìalloSpazio Galla
Venerdì 4 aprile alle 18 Giorgia Tolfo, ricerca-
trice, scrittrice e traduttrice di Marostica pre-
senta alla libreria Palazzo Roberti di Bassano
il suo libro “Wild swimming” (Bompiani) in
dialogo con Jasminka Grendele candidato al
premio Strega. Due giorni dopo essere entra-
te in contatto con una dating app, J. e la pro-
tagonista di questo romanzo si incontrano in
una stazione londinese. L’attrazione è subito
fortissima, un tuffo dei corpi e dello spirito.

A Bassano
L’esordio letterariodiGiorgiaTolfo

venerdìa Palazzo Roberti
Visita guidata a Palazzo Trissino Baston, se-
de del Comune in corso Palladio 98, opera
dell’architetto Vincenzo Scamozzi. La orga-
nizza il Fai Giovani sabato 5 aprile. Turni di
massimo 28 persone, dalle 15 alle 17. Preno-
tazione obbligatoria al link: https://faipreno-
tazioni.fondoambiente.it/evento/visi-
ta-a-palazzo-trissino-baston-sede-del-com
une-di-vicenza-31522/ Contributo a partire
da 3 euro. Possibilità di iscriversi al Fai.

Fai Giovani
Visitaa palazzoTrissino Baston

Sabatonelle “stanze” delComune
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